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  La consueta festa dellõamicizia ,che riunisce tante socie provenienti da ogni club dõItalia, 

questõanno si ¯ svolta a Stresa 

 

 
 

     La suggestiva ed incantevole ambientazione  paesaggistica , piena di fascino per  le bellezze 

naturali   e per  le  sensazioni di armonia e pacatezza  trasmesse dai luoghi , ha amplificato  gli 

effetti di questa manifestazione festosa  in cui tante signore, eleganti e raffinate,  si sono ritrovate 

per confermare e rafforzare quei rapporti di amicizia che  lõInner Wheel persegue  e proclama nel 

primo principio del suo Statuto.      

    Ma non è per obbedire allo Statuto che ci siamo ritrovate a Stresa; ci siamo incontrate per  

stare insieme, per conoscerci e, come aveva evidenziato la Presidente del CN Natascia Passarini 

nella sua lettera del  10 novembre 2009 allorch® informava le socie dellõevento e ne  esponeva il 

programma, per :   

  
òé. promuovere e rinsaldare lõamicizia fra le socie di tutti i club; ésarà un incontro improntato allo stare 

insieme, una occasione per  rinsaldare vecchie amicizie e per crearne delle nuove. 

   Questõ anno proponiamo un programma bilanciato e speriamo accattivante , ma se proprio dobbiamo 

indicare unõidea ispiratrice, essa ¯ quella dellõAmicizia a partire dalla scelta di una rilassante località, di 

un ottimo albergo dal servizio e dalla cucina di alta qualità con ampi spazi comuni dove tutte le 
partecipanti risiederanno e potranno trovarsi a conversare in un ambiente confortevole. 

  La città  di Stresa, provincia di Verbania, si trova sul lago Maggiore sulla riva piemontese di fronte alle 

isole Borromee ed è una località di bellezza e fascino fra le migliori dõItaliaé . 

  Abbiamo scelto gite guidate  relativamente non impegnative dal punto di vista fisico e logistico da 

svolgere in gruppi con ampia possibilità di scelta e di orari, ma con valenze anche culturali, come ci 

spiegherà la Past Governatrice Prof.ssa Giuseppina Angelantoni esperta di storia dellõarte nella conferenza 

di apertura.  

  Eõ prevista  anche una gita, in alternativa, che ci terr¨ impegnate tutto il giorno, in compagnia della 

nostra amica Giuseppina, al santuario di Oropa, distante  circa 50 Kilometri, imponente struttura che 

unisce allõaspetto pi½ propriamente religioso quello di una ambientazione maestosa in un contesto 

alpino............  

 

é..Noi abbiamo fatto del nostro meglio per prepararti una accoglienza ed un soggiorno gradevole, ora ti 

aspettiamo. Con amicizia .     Natascia ó 
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   Lõevento, infatti, è stato curato con massimo  impegno e grande entusiasmo dalla Presidente 

Nazionale Natascia Passarini  coadiuvata dalle socie del club IW Milano  S.Carlo Naviglio Grande. 

   

   Si è svolto in 3 giornate durante le quali sono stata personalmente incantata dalla policromia dei 

giardini ed inebriata dal profumo dei fiori, ma  innanzitutto calorosamente accolta  dalle amiche 

organizzatrici, elegantissime nei loro tailleurs blu abbelliti da rosa e foulard gialli, attente verso 

tutte e premurose nel rendere il soggiorno più confortevole possibile 

     

                                    
 

                                       

APERTURA DEI LAVORI  
Venerdì 16 aprile ore 17.30  

 

Lõ incontro ufficiale, nella sala conferenze del Grand Hotel Bristol, ha dato inizio alla festa.  
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  Dopo lõonore alle bandiere e lõascolto degli inni,  la Presidente Natascia ha salutato tutte le 

amiche presenti ed ha passato la parola alla Presidente del Club Milano S.Carlo Naviglio Grande 

 Laura Crivelli : 

 

òAutorit¨ e  Amiche carissime, 

         a nome di tutte le socie del Mi. S. Carlo Naviglio Grande il nostro pi½ affettuoso òbenvenutoó e 

ringraziamento per essere arrivate da ogni parte dõItalia per dare il vostro contributo al successo della 

FESTA DELLõAMICIZIA, che ci d¨ lõoccasione per incontrarci e trascorrere insieme giornate piacevoli, come 

mi auguro lo siano anche queste. 

       Un grazie , in particolare, alla Presiedente del Consiglio Nazionale, Natascia Passarini, per aver scelto 

per questo evento Stresa, una delle più belle località del Lago maggiore, affacciata al centro del Golfo 

Borromeo.  

       Nel fascicoletto, che vi è stato consegnato al momento della registrazione, scritto dalla madrina del 

nostro club Rita Pizzagalli, troverete le notizie più importanti sulla maggior parte dei centri che si 

affacciano sul Verbano. 

       La particolarità di avere la sponda occidentale piemontese, quella orientale lombarda e la parte 

settentrionale in territorio svizzero ha determinato in alcune epoche storiche un ruolo importante di questa 

zona. Basti ricordare il periodo del Risorgimento in cui le due sponde appartenevano a Regni in guerra fra 

loro e, in epoca più recente, la via di fuga rappresentata dalla vicinanza con il territorio elvetico. 

      Grazie alla mitezza del clima, alcune località, tra cui appunto Stresa, sono quasi piccole zone 

climatiche con vegetazione propria di latitudini molto più basse. Mi auguro, quindi, che possiate 

apprezzare questo angolo della nostra penisola e noi faremo del nostro meglio affinch¯ questo accada.ó  

 

poi alla Rappresentante Nazionale Paola Lagorara 

 

 

          òVi porgo il saluto, oltre che mio personale, della Presidente dellõInternational Inner Wheel Anne 

Fryer con il suo motto:   HELP bring HOPE 
Allõinvito di raggiungerci a Stresa per questa festa dellõamicizia che con Natascia le abbiamo inviato i primi 

di Luglio, Anne Fryer ha risposto il 10 luglio 2009: 

   Purtroppo in quella settimana parteciper¸ allõannuale Conference di Gran Bretagna e Irlanda; rientrando 

solo il 16 aprile malauguratamente non posso essere con voi. Sono sicura che avrete tre splendide giornate 

insieme alle socie dei sei Distretti italiani. Mando i miei migliori auguri alla Presidente Natascia, a te  Paola 

e a tutte le Socie presenti. In amicizia. Anne Fryer 

 

   Trovarci insieme oggi nella splendida cornice di Stresa è rinnovare lo spirito di appartenenza, pronte a 

proseguire il nostro servizio con convinzione, condivisione dellõaltrui sentire e soffrire, costanza e coerenza. 

   ĉ proprio quello che ci chieder¨ Pallavi Shah, Presidente dellõInternational Inner Wheel il prossimo anno, 

sotto lõegida del tema: 

Commit with  

conviction, compassion, consistency  

 

   Attingiamo rinnovato entusiasmo da queste giornate, dalla gioia di ritrovarci, di parlare di tutto, di 

sentirci a nostro agio con tante amiche, di vecchia data o appena conosciute. 

   Questa ¯ lõamicizia Inner Wheel: incontrarci o scontrarci per affermare gli stessi ideali, allargare i nostri 

orizzonti per capire cosa e quanto possiamo donare agli altri e, attraverso di loro, a noi stesse. 

   Auguro a ciascuna di voi di provare al rientro quella meravigliosa sensazione di appagamento venato di 

malinconia che ci faceva scrivere sul quaderno di scuola: 

  òSono tornata a casa stanca ma felice, perch® ¯ stata proprio una bella festa!ó 
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   In seguito alla Governatrice del Distretto 204, Janet Dionigi : 

 

   òa nome del Distretto 204 PHF, che ho lõonore di rappresentare come Governatrice, rivolgo a tutti un 

affettuoso saluto di benvenuto alla Festa della Amicizia organizzata nel nostro Distretto a cura del 

Consiglio Nazionale Inner Wheel Italia nello spirito della nostra Associazione. 

  

   Desidero ringraziarvi per la vostra calorosa presenza a questa bella, interessante e piacevole occasione 

di incontro di amicizia fra le socie provenienti da tutti i Distretti italiani che si ritrovano qui a Stresa.  Le tre 

giornate ci consentiranno di vivere momenti indimenticabili di condivisione e di appartenenza.  Sarà anche 

unõottima occasione per visitare luoghi di singolare bellezza. 

 

   Congratulazioni vivissime alle amiche del Club di Milano San Carlo Naviglio Grande, che si sono 

impegnate per la realizzazione di questo evento.  

 

   Colgo lõoccasione per porgere un benvenuto a Nelly Bratoeva, Past Governatrice 2007-2008 del 

Distretto 248, in Bulgaria.  Grazie per essere venuta, ti auguriamo un soggiorno piacevole in Italia. 

  

   We are delighted to extend a warm welcome to Nelly, Past District 248 Chairman from Bulgaria.   A 

special thank you for coming and we wish you a pleasant and enjoyable stay in Italy. 

 
 
   Infine la Presidente del CN Natascia Passarini ha aggiunto: 

 

  òCare Amiche vi do il benvenuto , sono commossa e nello stesso tempo felice di tanta partecipazione che 

ci ripaga dellõimpegno che abbiamo profuso in questi mesi  e vi ringrazio veramente di cuore . 

 

    E un particolare grazie  alla  Presidente e alle socie  del mio Club Milano S.Carlo N/G per la 

collaborazione prestata per la riuscita di questo evento. 

 

   Vedo  tante amiche provenienti da tutti i Distretti italiani e mi piace pensare  che siamo qui in amicizia  

per festeggiare e festeggiarci , tutto questo nel segno di un  ideale comune che si manifesta non solo 

nellõamicizia fra le socie nei  Club e nel vivere quotidiano, ma anche in occasioni come queste. 

   Molte amiche che non hanno potuto intervenire mi hanno inviato messaggi di saluto e di auguri e le 

ringrazio . 

 

   Abbiamo cercato di proporre un programma leggero che faciliti i contatti e che ha nella permanenza in 

questo bellõalbergo il fulcro centrale da cui partire per le gite e poi nel  ritrovarsi per stare insieme. 
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   Mi auguro che al termine di queste giornate  tornando alle vostre  case possiate portare con voi un 

piacevole ricordo di questo splendido angolo della nostra Italia e del tempo passato insieme e perché no, 

anche del nostro essere   Inner. 

 

   Non voglio togliere tempo alla cara Amica Giuseppina Past Governatrice del Distretto 204 che ci 

intratterrà come da programma su un interessantissimo e accattivante argomento.  

 

   Al termine della conferenza vi darò importanti comunicazioni operative riguardanti il programma. 

  

   Le nostre gentilissime hostess , che poi sono le socie del mio Club , cercheranno di rendervi piacevole il 

soggiorno e fornirvi tutta lõassistenza possibile. 

   Un grazie particolare allõAmica Loretta Nicotra del Club Roma  che ha  fornito a titolo grazioso i  

bellissimi cofanetti che avete ricevuto. 

   

   Ora vi presento la nostra relatrice che ci parler¨ sul tema òUna raffinata quadreria privata, la collezione 

Borromeo allõIsola Bellaó come anticipazione della visita  che molte di voi effettueranno domani. 

Vi anticipo un brevissimo curriculum personale ed Inner della  nostra relatrice , per il resto le sue qualità le 

scoprirete fra poco.  

Giuseppina Malfatti Angelantoni  Past. Governatrice Distretto 204 PHF 

 
Laureata in lettere Moderne a indirizzo artistico con tesi di Storia della Critica dellõArte. 

Ha conseguito la specializzazione in Studio delle Opere dõArte con metodi Scientifici e in Arte Fiamminga 

presso lõIniversit¯ Catholique de Louvain-la Neuve (Belgio). Studi di chimica connessi alla specializzazione 

scientifica. Ha insegnato nei licei e nelle università cittadine come assistente  e docente in corsi 

interdisciplinari (Università Cattolica e Bocconi di Milano). 

Nel 1992 ha fondato il Centro  Culturale òMediolanense Studiumó di cui ¯ Presidente e Docente. 

Eõ consigliere del Comitato Italiano dellõAssociaton Internazionale de lõHistorie du Verre  (A.I.H.V), al quale 

dà un contributo come studiosa di iconografia. Ha partecipato a Convegni Internazionali di Storia e storia 

dellõArte con lavori propri pubblicati negli Atti. 
Ha pubblicato il testo òIconografia del Natale nella pittura fiamminga (Milano 2006) ed ha in corso la 

stampa il libro òIl Cavaliere, la Morte, e la Vitaó che riguarda lõarte lungo le vie di pellegrinaggio. 

 
CONFERENZA  

 

  della Prof.   M. Giuseppina Malfatti Angelantoni 

 

UNA RAFFINATA QUADRERIA PRIVATA: LA COLLEZIONE BORROMEO DELLõISOLA BELLA. 

 

Nel giugno 2008 ¯ stata  aperta al pubblico la Galleria dei Quadri del palazzo Borromeo allõIsola 

Bella, un evento eccezionale poichè era stata ripristinata, con metodo filologico, e offerta alla 

fruizione di tutti i visitatori, una quadreria concepita alla maniera antica, con lõesposizione di molti 

quadri sulle pareti, uno accanto allõaltro secondo un disegno delineato dalle ricche cornici. 

Per arrivare a questo risultato era stata necessaria una lunga opera di recupero dei dipinti 

distribuiti in vari ambienti del palazzo e in altre dimore della famiglia non solo nellõIsola, erano 

seguiti interventi di restauro, preceduti da approfonditi esami scientifici portati avanti da unõ®quipe 

composta da specialisti ed eccellenti storici dellõarte  che da anni studiano i dipinti della collezione 

Borromeo. 

Tutto questo ¯ stato reso possibile dalla passione, la cultura  e lõintelligenza della principessa Bona 

Borromeo Arese che, con la decisione di ripristinare e aprire al pubblico la quadreria e di 

intraprendere studi approfonditi sui dipinti della collezione Borromeo, ha voluto onorare il 

raffinato mecenatismo della sua grande  famiglia. La collezione Borromeo allõIsola Bella ¯ in effetti 
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lõunica collezione privata di dipinti in Lombardia ancora integra, come si ¯ formata nel corso dei 

secoli, corredata in più  del relativo materiale documentario, fonte primaria per le ricerche di 

studiosi di storia e di arte.  

Insieme alla Galleria sono state aperte altre sale situate nello stesso òquarto nuovo verso lõIsola 

Superioreó, costruito a partire dal 1677 dallõarchitetto milanese Andrea Biffi per il  conte Vitaliano 

VI Borromeo che, con il fratello cardinale Giberto III, fu il vero artefice del palazzo quale oggi 

appare. I giardini allõitaliana, vanto della Villa, erano invece già stati fatti realizzare dal padre Carlo 

III.  

In questa dimora di rappresentanza, lontana dalla grande  città,  i Borromeo avevano creato un 

vero museo del barocco lombardo ricco non solo di quadri, ma anche di mobili, decorazioni in 

stucco e  intagli, talmente ricco di arredi da sconsigliare la decorazione ad affresco delle pareti e 

dei soffitti; qui la nobile famiglia poteva ricevere nella magnificenza dello straordinario edificio i 

molti ospiti di altissimo rango.  

Anche nelle due piccole stanze che precedono la Galleria principale sono esposte opere di grande 

interesse, in particolare la grande tela òIl Pellegrinoó di Peeter Snijers di Anversa, che d¨ il nome 

alla stanza.  Questo dipinto, firmato e databile al 1740, segue il gusto pauperistico diffusosi in 

Lombardia ai primi del ô700; qui,  come avveniva in certi quadri del Pitocchetto -  del quale nella 

stessa sala ¯ presente il piccolo quadro òFamiglia di Poverió - sotto le spoglie del Pellegrino, sulla 

via di Santiago de Compostela, potrebbe celarsi il ritratto del committente dal volto intelligente e 

dallo sguardo vivace. 

 Una serie di sei paesaggi del fiammingo Josse de Momper (tra ô500 e ô600), documenta  la 

predilezione per le vedute di fantasia nelle quali si  fondono  paesaggi del Nord con paesaggi alpini, 

luoghi che a partire dal primo ô500 i pittori fiamminghi avevano imparato a conoscere nella 

traversata delle Alpi per raggiungere   Roma.  

Due òVedute di Romaó di Gaspard Van Wittel, con il  Quirinale e piazza San Pietro, mostrano 

lõattenzione dei collezionisti verso il vedutismo di matrice illuministica. 

Si arriva alla grande Galleria dei Quadri, o del Generale Berthier, dallõelegante volta ribassata 

decorata da cassettoni a stucco: qui le pareti  sono completamente ricoperte di quadri,  130 dipinti 
di autori che vanno dal ô400 al ô600, un vero museo,  inaugurato poco prima della morte di 

Vitaliano VI nel 1690. La Galleria era stata chiamata nel corso degli anni  òDei Quadri Vecchió, 

òDellõAlcovaó e, dalla fine dellõ800,  òDel Generale Berthieró, in ricordo di una sosta del generale 

francese al seguito di Napoleone e Giuseppina nellõagosto del 1797. La raccolta sistemata in questa 

Galleria ¯ la testimonianza del gusto dei collezionisti fra ô600 e ô800, e la  documentazione 

disponibile permette anche di conoscere gli spostamenti dei quadri, i nuovi arrivi e le uscite 

confermando così le preferenze dei proprietari nelle varie epoche.  Un forte cambiamento, con 

sostituzione dei dipinti o variazione della loro disposizione nella Galleria e nel  palazzo, avvenne  

con Giberto V che ai primi dellõ800, seguendo il gusto del tempo,  privilegi¸ dipinti ed esposizioni 

secondo i canoni del neoclassicismo. 

Nella Galleria vi sono opere di grandi pittori, ma anche copie da Maestri famosi, quali Tiziano e 

Raffaello, eseguite da pittori incaricati dai Borromeo che avevano dagli illustri proprietari, primi fra 

tutti gli Este e i Farnese, il permesso e il privilegio, non a tutti accordati, di far dipingere copie. In 

passato il concetto di copia era in verità diverso da quello attuale: testimoniava la fama di un 

pittore nel tempo e il potere di chi poteva permettersi di farla fare.  

Sulle pareti lunghe della Galleria spiccano due grandi quadri di Camillo Procaccini, pittore emiliano, 

tardo esponente del Manierismo, molto apprezzato a  Milano al tempo degli Spagnoli soprattutto  

negli ambienti legati agli Ordini religiosi e alla Curia. I due dipinti sono di provenienza diversa: la 

òTrasfigurazioneó, dai colori delicati e luminosi di ascendenza raffaellesca, venne acquistata alla fine 

del ô700 dal conte Giberto V nella chiesa di San Fedele a Milano, mentre lõinquietante òMartirio di 

SantõAgneseó era gi¨ stato acquistato in Duomo alla met¨ del secolo. Intorno a queste due 

imponenti tele sono esposte le opere dei più grandi pittori lombardi del ô600 da Daniele Crespi, a 

Giulio Cesare Procaccini, a Carlo Francesco Nuvolone. Molti altri dipinti della Galleria sono di 
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grande bellezza e di alta qualit¨ pittorica quali la  quattrocentesca tavola del Bergognone con òIl 

Redentoreó, dai colori squillanti (era la cimasa di una pala dõaltare)  e i due magnifici ritratti di 

Giovanni Antonio Boltraffio, giunti nella quadreria Borromeo dalle collezioni di  Bartolomeo III 

Arese, in seguito ad un matrimonio. In queste due opere la fusione fra il naturalismo lombardo-

fiammingo e i òmoti dellõanimoó leonardeschi produce ritratti che òparlanoó e coinvolgono il 

riguardante. La presenza di pittori cosiddetti òleonardeschió arricchisce e connota la collezione 

Borromeo dellõIsola Bella, dal òRitratto dõUomoó di Bernardino de Conti, dallõaria metafisica, gi¨ 

influenzato dalla scuola di corte francese,  alle due sensuali figure femminili òDidoneó e òSofonisbaó 

di Giovan   Pietro Rizzoli detto il Giampietrino. Non mancano nella raccolta pittori veneti molto 

apprezzati a Milano alla met¨ del ô500 come Paris Bordon o aggiornati sulla pittura fiamminga come 

Vincenzo Catena, il cui òRitratto dõuomo in veste di Martireó fu uno dei primi dipinti acquistati da 

Vitaliano VI. 

Eõ da considerare parte integrante di questa Galleria anche la Sala del Trono, dalle pareti adorne di 

grandi telamoni e stucchi, oltre che da dipinti dello svizzero Cristoforo Storer, attivo a Milano  

verso la met¨ del ô600. 

Ma alla collezione Borromeo dellõIsola Bella appartengono altri dipinti eccezionali, importantissimi 

per la storia dellõarte lombarda, fra questi la tavola del òCristo Derisoó di Bernardino Zenale, 

scena sofferta della Passione, dallõiconografia contestata,  e la  òSanta Giustinaó di Bernardino 

Butinone nella quale sembrano confluire gli echi della Scuola ferrarese e donatelliana. 

Ancor pi½ significativa ¯ la presenza, fra le oltre duemila opere di propriet¨ Borromeo nellõIsola, di 

quadri del grande pittore Giovan Battista Crespi detto il Cerano che lavorò per la committenza 

diretta di Renato Borromeo, fratello del cardinale Federico. Per questo mecenate il Cerano eseguì, 

fra lõaltro, un ritratto piacevolissimo - in veste da attore, poichè Renato amava il teatro - e piccoli 

dipinti da òcabinet dõamateuró ,secondo la  moda che si andava diffondendo fra i collezionisti del 

Nord Italia, teorizzata da intellettuali e poeti quali Girolamo Borsieri e Giambattista Marino. Fra 

queste tavolette, dipinti su rame o tele,  risultano eccezionali il òFlagellazione di Cristoó e 

òLõOrazione nellõOrtoó. 

 

     
 

 

 

 

 

 


